Bhoga-arati

(dal Gitavali)
[scritto nella casa di Thakura Bhaktivinoda, a Surabhi-kunja, Godruma]

 

(1)

bhaja bhakata-vatsala sri-gaurahari
sri-gaurahari sohi gostha-bihari
nanda-yasomati-citta-hari

Adora Sri Gaurahari, che prova sempre un profondo affetto nei confronti dei Suoi devoti. Egli è lo stesso Dio Supremo, Krishna, che giocava nei pascoli di Vraja e rubava i cuori di Nanda e Yasoda.

 

(2)

bela ho'lo, damodara, aisa ekhano
bhoga-mandire bosi' koraho bhojana

Madre Yasoda chiama Krishna: "Mio caro Damodara, è tardi. Per favore, vieni subito qui, e siediti per pranzare."

 

(3)

nandera nidese baise giri-bara-dhari
baladeva-saha sakha baise sari sari

Seguendo il consiglio di Nanda Maharaja, Krishna, Colui che solleva la collina Govardhana, Si siede vicino a Suo fratello Baladeva e a tutti i Suoi amici, per onorare il pranzo.

 

(4)

sukta-sakadi bhaji nalita kusmanda
dali dalna dugdha-tumbi dadhi moca-khanda

Viene servito un banchetto di sukta e diverse varietà di vegetali verdi che stimolano l'appetito; poi deliziose pietanze fritte e un'insalata fatta di foglie verdi di juta. Vengono poi portate in tavola zucche, cesti di frutta, piccole torte quadrate fatte con lenticchie e con latte bollito più volte, yogurt denso, squash cotto nel latte e pietanze vegetali fatte coi fiori dell'albero di banana.

 

(5)

mudga-boda masa-boda rotika ghritanna
saskuli pistaka khir puli payasanna

Successivamente vengono portate in tavola frittelle a forma quadrata fatte col mung dal, altre frittelle di urad dal, capati e riso col ghi. Poi, dolci fatti col latte, zucchero e sesamo; torte di farina di riso, latte condensato, torte che galleggiano nel latte e riso dolce.

 

(6)

karpura amrita keli rambha khira-sara
amrita rasala amla dvadasa prakara

C'è anche del riso dolce che ha il gusto del nettare perché è unito alla canfora. Ci sono le banane e il formaggio che è così delizioso da poter essere paragonato al nettare. Poi vengono serviti dodici tipi di pietanze agre fatte col tamarindo, col cedro, con le arance, e con la melagrana.

 

(7)

luci cini sarpuri laddu rasabali
bhojana korena krishna ho'ye kutuhali

Ci sono i puri fatti con la farina bianca e con lo zucchero, puri ripieni di panna, il laddu e frittelle di dal bollite nel riso zuccherato. Krishna mangia con grande avidità tutto quel cibo.

 

(8)

radhikara pakka anna vividha byanjana
parama anande krishna korena bhojana

In grande estasi e felicità Krishna mangia il riso, i vegetali col curry, e anche dolci e pasticcini cucinati da Srimati Radharani.

 

(9)

chale-bale laddu khay sri-madhumangala
bagala bajay ara deya hari-bolo

Il buffo amico brahmana di Krishna, Madhumangala, che è molto goloso di laddu, (*) non bada ai modi pur di procurarselo. Mangiando il laddu, egli grida: "Haribol! Haribol!" e fa un simpatico suono con le ascelle colpendole con la mano.

(10)

radhikadi gane heri' nayanera kone
tripta ho'ye khay krishna yasoda-bhavane

Krishna mangia in casa di madre Yasoda con grande soddisfazione, e nel frattempo guarda con la coda degli occhi Radharani e le Sue amiche gopi.

 

(11)

bhojanante piye krishna subasita bari
sabe mukha prakhaloy ho'ye sari sari

Dopo pranzo, Krishna beve acqua profumata alla rosa. Poi tutti i ragazzi, in fila, si lavano la bocca.

 

(12)

hasta-mukha prakhaliya jata sakha-gane
anande bisrama kore baladeva-sane

Dopo essersi lavati le mani e la bocca, i ragazzi si riposano felicemente insieme a Sri Balarama.

 

(13)

jambula rasala ane tambula-masala
taha kheye krishna-candra sukhe nidra gela

ln seguito due giovani pastori, Jambula e Rasala offrono a Krishna del pan fatto con le noci di betel, con spezie elaborate e catecu. Dopo aver masticato quel pan, Sri Krishnacandra va felicemente a riposare.

 

(14)

bisalakha sikhi-puccha-camara dhulaya
apurba sayyaya krishna sukhe nidra jaya

Mentre Krishna Si riposa serenamente su un bel letto, il Suo servitore Visalaksa Lo rinfresca con un ventaglio fatto di piume di pavone.

 

(15)

yasomati-ajna pe'ye dhanistha-anito
sri-krishna-prasada radha bhunje ho'ye prito

Su richiesta di madre Yasoda, la gopi Dhanistha porta a Srimati Radharani i resti del cibo che Krishna ha lasciato sul piatto, e Lei lo mangia con grande soddisfazione.

 

(16)

lalitadi sakhi-gana avasesa paya
mane mane sukhe radha-krishna-guna gaya

Anche Lalita-devi e le altre gopi ne mangiano cantando con grande gioia nei loro cuori le glorie di Radharani e di Krishna.

(17)

hari-lila ek-matra jahara pramoda
bhogarati gay thakur bhakativinoda

Thakura Bhaktivinoda, la cui sola e unica gioia sono i divertimenti di Sri Hari, canta la canzone Bhoga-arati.

 

(*) Nel Bhakti-rasamrita-sindhu è detto che qualunque cosa i pastori mangiassero, Madhumangala riusciva a mangiarne più di tutti gli altri, specialmente se si trattava di laddu. Poi non ancora soddisfatto, diceva a Krishna: "Se mi dai un altro laddu io Ti benedirò e la tua amica Radharani sarà contenta di Te." 

